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IIll  PPrreessiiddeennttee
Nelle strutture residenziali esistenti spazio verde esterno. 
 
 
Un ambiente ricco di stimoli, ma non ansiogeno, organizzato per le esigenze degli ospiti, oltre gli spazi 
interni, sarebbe utile e necessario dotare le strutture residenziali anche di uno spazio verde esterno e di 
libero accesso, concepito anch’esso come strumento terapeutico-riabilitativo. 
 
 
Una zona esterna come naturale prolungamento degli spazi coperti, usufruibile dagli ospiti per rispondere 
in maniera non coercitiva al problema “aria aperta”onde svegliare una stimolazione verso il mondo 
naturale esterno e che richiamano in autonomia attività volte verso la natura, verso il mondo agricolo 
(come accudire animali domestici di cortile, culture di fiori e varie), nonché incontri con animali 
domestici (passeggiate a dorso di cavalli, asini, oppure a piedi in compagnia di cani di razza terranova 
particolarmente adatti per il loro carattere bonaccione) a scopo terapeutico detti “Pet therapy”, 
riprendendo a conoscere e rispettare, migliorando nel contempo alcune capacità psico-fisiche e 
relazionali. 
 
 
L’eventuale deterioramento dell’agire, forse causa di modificazioni della personalità, vengono così, in 
parte, coperte, anche da questo “mezzo”che sollecitando attività motorie salvaguarda la dignità del 
“malato” restituendo fiducia nelle proprie capacità ed un vivo rapporto con il mondo esterno 
 
Intanto quale chiara risposta per una assistenza psichiatrica moderna e funzionale, viene dalla Regione 
Lombardia approvando nel 2004 il Piano Regionale Triennale, inteso ad intercettare ( con vero “ascolto”) 
le domande di prevenzione, cura, reinserimento sociale degli “ammalati” nel territorio per agevolare 
l’accesso ai Servizi ed una serie di elementi innovativi atti alla risoluzione pratica, se pur parziale, di 
questo grave disagio sociale. 
Il Piano comporta una spesa di 490 milioni di eur per l’anno passato, stanziando ulteriori 10 milioni di eur 
: 3,5 per nuovi posti di residenzialità, 4,5 per progetti innovativi e 2 per la formazione degli operatori. 
 
Un progetto innovativo che tende alla promozione di iniziative contro la solitudine (primo disordine 
funzionale della persona, e contro l’emarginazione (che produce profonde diversioni nella varie forme di 
patologie), emarginazione rimarcata dalla Costituzione Europea. (artt.II-81,III-118,III-278). 
 
Nel punto 6° della Petizione n. 23 alla Camera dei Deputati e n. 13 al Senato della Repubblica si chiede e 
richiediamo “come è stato utilizzato il finanziamento di 30 mila miliardi delle vecchie lire che l’art.20 
della legge 67/1988 dispone per la realizzazione di Residenze Sanitarie Assistite”, ed inoltre “se i ricavati 
,nella alienazione di ex-aree O.P. in base alla legge 724/1996,sono stati utilizzati nel settore psichiatrico”. 
Ma la legge non diceva che la vendita delle costruzioni manicomiali doveva essere interamente devoluta 
alla costruzione di alloggi,case-famiglia,strutture pubbliche campus universitari, luoghi destinati al 
Conservatorio, all’Accademia delle Belle Arti, a Musei e quant’altro di interesse pubblico sociale e 
culturale? 


